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TRA 

Regione Lombardia, con sede legale in Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano, Codice fiscale 

80050050154, rappresentata da Simone Rasetti, in qualità di Direttore di Funzione Specialistica dell’U.O. 

Sport e Giovani competente in materia di politiche giovanili (di seguito anche, “Regione”, “RL”) 

E 

Sport e Salute S.p.A., con sede legale in Roma, Largo Lauro de Bosis, 15, codice fiscale e P.I. 07207761003, 

rappresentato dal Presidente e Amministratore Delegato nella persona di … , munito dei necessari poteri 

e domiciliato per la carica presso la sede della Società (di seguito anche, “Sport e Salute” o la “Società”) 

di seguito congiuntamente, le “Parti” e ciascuna, singolarmente, la “Parte”) 

VISTO CHE 

− in attuazione alla D.G.R. 2 agosto 2022 - n. XI/6780, le Parti in data 13 settembre 2022 hanno 

sottoscritto una convenzione, i cui contenuti si intendono integralmente richiamati nel presente 

accordo, finalizzata al potenziamento della cultura sportiva anche al fine di sviluppare percorsi di 

prevenzione e corretti stili di vita con cui le stesse hanno inteso disciplinare la reciproca 

collaborazione volta, tra l’altro, a promuovere l’attuazione di progetti di valorizzazione dell’attività 

sportiva e motoria quale elemento fondamentale di un corretto stile di vita; 

− ai sensi dell’art. 1.2 della citata convenzione l’attivazione di uno o più interventi/progetti di 

collaborazione saranno concordati tra le Parti ed avviati con successivi appositi atti; 

− la Regione intende supportare la diffusione dello sport tra tutti i cittadini, specie per gli appartenenti 

alle fasce di età più giovani, riconoscendone la centrale funzione sociale, anche in termini di 

inclusione di fasce deboli della popolazione e, in tal senso, valorizzare lo sport quale strumento di 

aggregazione civile e di coesione sociale in conformità con le indicazioni del Libro Bianco dell’Unione 

Europea, che riconosce allo sport funzioni sociali, educative e culturali che ne costituiscono la 

specificità, al fine di rispettare e di promuovere l’etica e la solidarietà necessarie a preservarne il 

ruolo sociale; 

− la Regione ritiene opportuno avviare un programma che contribuisca ad attuare a livello regionale il 

Pilastro europeo dei diritti sociali favorendo l’accesso paritario a servizi di qualità per contrastare le 

povertà educative e promuovere l’integrazione e inclusione dei giovani in condizioni di svantaggio e 

giovani con disabilità attraverso lo sviluppo e il potenziamento dell’attività ludico-motoria, fisica e 

sportiva e diffondere la cultura del movimento e dei corretti stili di vita tra i più giovani finalizzato a 

promuovere il benessere psico-fisico e migliorare la qualità della vita; 

− la Regione altresì in base alla legge regionale n. 26 del 1ottobre 2014, «Norme per la promozione e 

lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle 

professioni sportive inerenti alla montagna» intende perseguire le seguenti finalità: 

o promozione della pratica sportiva e ludico-motoria per le persone di tutte le fasce di età, 

nonché per le esigenze delle persone con disabilità fisiche, psichiche o sensoriali; 
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o diffusione della cultura sportiva, dei valori olimpici e dei principi di lealtà e correttezza da 

osservare in tutte le discipline e a ogni livello; 

o sviluppo di politiche integrate tra i settori dello sport, dell’istruzione, della salute, 

dell’ambiente e del turismo, anche attraverso la promozione e la valorizzazione dei musei 

dello sport; 

o promozione di iniziative e scambi di esperienze in ambito; 

− la Regione con la legge regionale del 31 marzo 2022, n. 4 “La Lombardia è dei giovani” definisce 

all’articolo 1 le finalità prioritarie delle politiche e degli interventi promossi dallo stesso Ente 

regionale a favore dei giovani: 

o individuando al comma 1 ventitré obiettivi specifici fra cui: il percorso di autonomia, il 

protagonismo dei giovani con un’attenzione particolare all’inclusione sociale alle povertà 

educative e relazionale consentendo ai giovani di realizzare il loro potenziale, apportando un 

valore aggiunto alla propria comunità locale;   

o stabilendo alla lettera k) del comma 1 articolo 1 di promuovere e valorizzare la funzione 

educativa, sociale e di aggregazione dei giovani svolta dagli oratori e dalle associazioni 

sportive; 

o valorizzando alla lettera o) del comma 1 articolo 1 la creatività giovanile, il pluralismo di 

espressione, la consapevolezza critica, la conoscenza e la competenza dei giovani in ambito 

culturale, promuovendo la creazione di luoghi e spazi sicuri, anche nell’ambito delle politiche 

di riqualificazione urbana, ove i giovani possano realizzare progetti in cui esprimere la propria 

personalità individuale e collettiva; 

− l’Atto di indirizzo per l’anno 2021 e per il triennio 2021-2023 del Sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri con delega alla sport a Sport e Salute del 28 settembre 2021 prevede, 

nell’ambito dell’ “Obiettivo strategico 2: Incremento e diffusione della pratica sportiva e degli stili di 

vita sani e attivi” che “la Società opera affinché l’accesso alle attività sportive sia consentito a 

chiunque così che lo sport, l’esercizio fisico, gli stili di vita sani divengano un diritto universale, senza 

barriere, per tutti, a tutte le età”. In particolare, l’Atto di indirizzo individua, tra i target dell’azione 

societaria, i “bambini e adolescenti, con l’obiettivo prioritario di avvicinarli allo sport, promuovendolo 

come modello capace di prevalere su abitudini e stili di vita poco virtuosi”; 

− l’Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, 

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, l’Anci e l’Upi in materia di 

sport, riportato agli atti della Conferenza Unificata, Repertorio atti n.8/CU del 19 gennaio 2022; 

 

PREMESSO CHE 

− le nuove generazioni sono tra le categorie sociali che maggiormente hanno risentito degli effetti 

negativi cagionati dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, con una notevole ed ampia riduzione 

delle occasioni di socialità e degli spazi di condivisione, generando un impatto negativo senza 

precedenti sulla salute, sull'istruzione, sull'occupazione e sull'inclusione sociale; 

− al fine di arginare tali ripercussioni negative ed prevenire forma acute di deprivazione ed isolamento 

sociale, è necessario progettare politiche di prevenzione e contrasto ai fenomeni del disagio 

giovanile, dei comportamenti a rischio, dei vissuti di impotenza e di isolamento, sostenendo i ragazzi 

e le ragazze nel riprendere e rilanciare il proprio percorso verso il loro futuro, riappropriandosi di 

adeguati spazi di socialità, con particolare attenzione alle categorie maggiormente a rischio di 
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marginalizzazione, quali i giovani nella condizione di NEET, giovani appartenenti a gruppi 

particolarmente svantaggiati o provenienti da territori caratterizzati da forme di disagio diffuso di 

tipo culturale, sociale o economico; 

− oltre alla promozione di tali attività di accompagnamento e supporto psicosociale, volte a favorire la 

costruzione di rapporti con i pari e la creazione di un sentimento di empowerment personale 

all’interno dei Centri di Aggregazione Giovanile e dei luoghi di comunità, anche i centri sportivi ed in 

generale le realtà che operano nel mondo dello sport rappresentano contesti multifunzionali 

favorevoli per far crescere la partecipazione attiva dei giovani alla vita sociale, luoghi di confronto, 

scambio e convivenza democratica e di comunità, nonché la promozione di pratiche d’inclusione 

sociale; 

− lo sport, con il suo linguaggio universale e paritario, rappresenta una leva efficace per realizzare una 

visione di futuro incentrata sui giovani e sulle fasce fragili della popolazione, per interpretare bisogni 

emergenti delle comunità e della società e per implementare risposte orientate al cambiamento e 

alla sostenibilità in campo sociale, ambientale, economico e sui giovani quali protagonisti, anche in 

ottica transgenerazionale, dei processi finalizzati alla coesione sociale e territoriale; 

− Sport e Salute collabora già da alcuni anni con il Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio 

civile universale della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la realizzazione del progetto “Spazi 

Civici di Comunità” ovvero di contesti pubblici che soddisfano una serie di condizioni giuridiche, 

politiche, istituzionali e pratiche per permettere ai giovani di esercitare le loro libertà civiche, 

accedendo alle informazioni, esprimendo opinioni e formando gruppi sociali per partecipare al 

meglio alla vita pubblica; 

− detto progetto è finalizzato a sostenere e finanziare progetti di innovazione sociale che promuovono 

il protagonismo giovanile attraverso la creazione e/o il potenziamento di luoghi di aggregazione e 

Spazi Civici sull’intero territorio nazionale, utilizzando la forza propulsiva dello sport, grazie a processi 

di empowerment individuale e collettivo all’interno di una più ampia prospettiva di inclusione 

sociale; 

− il progetto prevede il sostegno a progetti proposti da associazioni e società sportive dilettantistiche 

e da Enti e  Reti di Terzo Settore di ambito sportivo iscritte al RUNTS, in partnership con altri attori 

del territorio (associazioni, organizzazioni ed enti) per la realizzazione di attività di aggregazione 

giovanile, svolte all’interno di luoghi di aggregazione e Spazi Civici, rivolte ai giovani dai 15 ai 34 anni, 

con particolare attenzione alle categorie maggiormente a rischio di marginalizzazione, quali i giovani 

nella condizione di NEET (Not in Education, Employment or Training), giovani appartenenti a gruppi 

particolarmente svantaggiati o provenienti da territori caratterizzati da forme di disagio diffuso di 

tipo culturale, sociale o economico. 

CONSIDERATO CHE 

− in virtù di quanto sopra, Regione Lombardia intende realizzare in collaborazione con Sport e Salute 

s.p.a. il progetto “Sport&Giovani: crescere insieme” avente ad oggetto la creazione e/o il 

rafforzamento di luoghi di aggregazione all’interno di spazi, strutture e impianti sportivi nel territorio 

lombardo, (di seguito anche il Progetto), attraverso il coinvolgimento delle Associazioni e Società 

sportive dilettantistiche (di seguito anche ASD e SSD) e di Enti e  Reti di Terzo Settore di ambito 

sportivo iscritte al RUNTS, in partnership con le Istituzioni locali e le organizzazioni del Terzo settore, 

finalizzati a favorire l’aggregazione attraverso la forza propulsiva dello sport e i processi di 

empowerment individuale e collettivo all’interno di una più ampia prospettiva di inclusione sociale;  

− le finalità di tale Progetto sono individuabili: 
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o nel sostegno ai ragazzi e le ragazze che vivono, studiano, risiedono e sono domiciliati in 

Lombardia nel riprendere e rilanciare il proprio percorso verso il loro futuro, riappropriandosi 

di adeguati spazi di socialità; 

o nel coinvolgimento attivo dei giovani e, in particolare, dei cd. NEET, attraverso la costituzione 

di team multidisciplinari/polifunzionali (collaboratori sportivi, psicologi, youth workers, ecc.); 

o nel potenziamento nei giovani dei valori educativi dello sport; 

o nell’offrire nuove opportunità ed esperienze utili allo sviluppo di cittadini attivi e 

consapevoli, sfruttando la forza aggregativa dello sport, dando vita ad iniziative di 

espressione creativa e artistica che siano rappresentative delle culture giovanili dei territori; 

o nel sensibilizzare l’associazionismo sportivo a creare e/o rafforzare network e presidi 

educativi per i giovani del territorio; 

o nell’avvicinare i giovani alla vita sociale e democratica della Lombardia e sostenere 

partecipazione e coinvolgimento nei processi che li riguardano. 

− al fine della realizzazione del Progetto sopra citato, è prevista l’emanazione da parte di Sport e Salute 

di un avviso pubblico, anche attraverso le proprie sedi dislocate su tutto il territorio nazionale, rivolto 

alle ASD e SSD e Enti e  Reti di Terzo Settore di ambito sportivo iscritte al RUNTS che possono 

candidarsi, proponendo un’iniziativa finalizzata a tessere forme di collaborazioni orizzontali e di 

partnership con enti pubblici territoriali e organizzazioni del Terzo settore operanti sul territorio, per 

la diffusione della pratica sportiva e della cultura dello sport, come investimento per la qualità della 

vita ed il benessere multidimensionale dei giovani, individuando, all’interno di strutture sportive 

funzionanti ed operative, idonei spazi di aggregazione giovanili o spazi civici di comunità per i giovani 

- ad accesso libero e gratuito - sia al chiuso che all’aperto, che offrano, oltre all’opportunità di 

accedere ad attività sportive, anche un supporto psico-fisico e sociale nonché percorsi di crescita per 

i giovani; 

− lo strumento dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art.15 della legge n.241/1990 risulta essere 

il più idoneo per accrescere lo sviluppo di azioni comuni, favorendo l’ottimizzazione delle risorse 

disponibili. 

 

TUTTO CIÒ VISTO, PREMESSO E CONSIDERATO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Premesse e allegati 

Le premesse e l’allegato A “Progetto Sport&Giovani: crescere insieme” e allegato B “Piano di gestione 

economica” costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo e s’intendono 

integralmente richiamati.  

Art. 2 

Oggetto e finalità 

1. Il presente Accordo ha per oggetto la disciplina della cooperazione tra le Parti per la realizzazione del 

Progetto che persegue i seguenti obiettivi:  
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- definire e sviluppare le azioni previste nel progetto “Sport&giovani: crescere insieme” (Allegato 

A) nel rispetto del Piano di gestione economica (Allegato B) da realizzarsi attraverso le 

ASD/SSD/ETS di ambito sportivo che dovranno proporre spazi civici che fungano da luoghi di 

aggregazione giovanile ad accesso libero, all’interno di impianti sportivi gestiti dai soggetti 

proponenti, oppure facendo riferimento alle strutture esistenti sul territorio messe a disposizione 

dai partner dei progetti che saranno individuati. 

- dare la possibilità ai giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni che vivono, studiano, risiedono e 

sono domiciliati in Lombardia di accedere alla pratica sportiva e, al contempo, attraverso la forza 

attrattiva dello sport e i valori che esso porta con sé, l’opportunità di usufruire di un ampio spettro 

di servizi extra-sportivi che siano in grado di disegnare nuove opportunità di crescita e 

maturazione.  

- creare nuove occasioni di socializzazione, che, intorno allo sport, possano dar vita a iniziative 

culturali e a forme di espressione creativa e artistica in modo da contrastare il disagio giovanile, 

acuitosi a causa della situazione creatasi anche a seguito della pandemia da Covid-19, attraverso 

la promozione di attività sportive; 

2. La modalità di attuazione delle attività nonché il cronoprogramma di massima saranno ulteriormente 

dettagliati in un “Piano esecutivo delle Attività”, che verrà trasmesso dalla Società alla Regione entro 

30 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo. 

 

Art. 3 

Durata ed efficacia 

1. Il presente Accordo ha validità a decorrere dalla sua sottoscrizione fino alla completa realizzazione 

da parte di Sport e Salute del Progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2025; 

2. Eventuali proroghe, rinnovi, modifiche e rimodulazioni del presente Accordo saranno concordati tra 

le Parti e formalizzate mediante atto scritto.  

 

Art. 4 

Esecuzione delle attività 

1. Per lo svolgimento delle attività verrà istituito a seguito della stipula del presente Accordo, un Comitato 

di Coordinamento, formato da due membri indicati dalla Regione e due membri indicati da Sport e Salute, 

che si occuperà di definire le linee di indirizzo e le azioni di coordinamento anche per il monitoraggio sullo 

stato di attuazione del Progetto secondo quanto previsto nella proposta progettuale allegata (Allegato A). 

L’indicazione dei membri del Comitato di Coordinamento verrà comunicata tra le Parti a mezzo pec.  

2. Per l’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo, la Società si avvale del proprio personale, 

di quello delle società eventualmente controllate e direttamente di quest’ultime, nonché, nel rispetto 

delle normative vigenti, della collaborazione di consulenti/soggetti esterni laddove ne ricorra la necessità.  

3. La Società si impegna ad operare nel perseguimento degli obiettivi dell’Accordo in pieno rispetto dei 

criteri di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, 

pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica.  

4. Sport e Salute S.p.A. si impegna a realizzare il Progetto secondo la tempistica e le modalità indicate nel 

Progetto stesso e nel Piano esecutivo delle Attività di cui all’Art. 2, c.2.  
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Art. 5 

Copertura finanziaria e contributo per le attività svolte 

1. Il Progetto è finanziato con risorse messe a disposizione dalla Regione e necessarie alla realizzazione 

del Progetto stesso. 

2. Per lo svolgimento delle attività di cui ai precedenti articoli, nonché per la realizzazione delle 

progettualità sviluppate in cooperazione tra le Parti, la Regione riconosce a Sport e Salute S.p.A. un 

contributo massimo pari a € 1.461.202,00 (inclusi oneri ed imposte, come determinato nel Piano di 

gestione economica (Allegato B) a copertura di tutti i costi diretti e indiretti sostenuti dalla Società per la 

realizzazione del Progetto, come di seguito dettagliato: 

a) € 1.200.000,00 per il finanziamento diretto agli Enti beneficiari dei progetti ammessi e finanziabili 

a valere sull’Avviso pubblico che sarà pubblicato da Sport e salute S.p.A. coerente con il progetto 

(Allegato A); 

b) € 261.202,00 (inclusa IVA ed eventuali oneri ed imposte) a titolo di rimborso spese per la 

copertura dei costi diretti ed indiretti di gestione del Progetto sostenuti da parte della Società, 

come da Piano di gestione economica (Allegato B). 

 

3. Il contributo regionale viene erogato, con le modalità previste all’articolo 6, entro 30 giorni dalla 

stipula del presente Accordo di collaborazione e solo previa presentazione di una fideiussione pari al 

valore complessivo del finanziamento di cui al punto a) pari a € 1.200.000,00 e con una durata e un 

termine di validità comprensivo di un periodo aggiuntivo pari almeno ad un semestre rispetto alla data di 

fine attività. La fideiussione dovrà essere presentata entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente 

accordo di collaborazione, o comunque prima dell’erogazione della prima tranche di cui all’art. 6 comma 

1. 

Articolo 6 

Modalità di erogazione delle risorse destinate al Progetto 

1. Le risorse indicate all’art. 5 comma 2 lettera a) sono erogate dalla Regione Lombardia mediante nota 

di liquidazione in favore di Sport e Salute S.p.A. secondo il seguente criterio: 

 

- una prima tranche pari ad € 600.000,00 quale trasferimento delle risorse utili alla 

realizzazione dei progetti ammessi a valere del bando di cui all’allegato A, parte integrante 

del presente Accordo di collaborazione, a seguito della presentazione della fideiussione e del 

piano esecutivo delle attività e comunque non oltre il 31 dicembre 2023; 

- una seconda tranche a saldo pari ad € 600.000,00 quale trasferimento delle risorse utili alla 

realizzazione dei progetti ammessi a valere del bando di cui all’allegato A, parte integrante 

del presente Accordo di collaborazione, qualora siano erogati gli acconti dei progetti 

finanziati e a seguito della presentazione della documentazione di seguito indicata entro il 30 

luglio 2024; 
 

 

L’erogazione delle due tranche di contributo sarà disposta, previa presentazione della seguente 

documentazione: 

- formale richiesta di erogazione del pagamento; 

- relazione tecnica periodica che dia conto dello stato di avanzamento delle attività svolte, 

articolata sulla base delle attività previste nel Piano esecutivo di attività e dell’andamento 

degli indicatori di risultato con l’indicazione degli eventuali scostamenti registrati nel 

raggiungimento degli obiettivi;  
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- rendiconto dei contributi erogati e dei beneficiari individuati;  

- dichiarazione attestante l’adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali.  

 

La fideiussione bancaria o assicurativa definitiva verrà svincolata a fronte dell’avvenuta verifica della 
rendicontazione finale con esito positivo delle spese sostenute con contributo regionale, con 
apposita comunicazione scritta della Direzione regionale, con svincolo parziale della prima quota di 
€ 600.000,00 a seguito della ricezione e verifica della documentazione giustificativa dell’erogazione 
della prima tranche del contributo di cui sopra. 
 
Nel caso in cui si verifichino delle rinunce al contributo regionale da parte degli Enti beneficiari in 

corso di realizzazione del progetto o nel caso in cui al termine della rendicontazione finale da parte 

dei beneficiari le somme trasferite da Regione a Sport e Salute fossero superiori al valore complessivo 

rendicontato e validato a chiusura della misura, dette somme dovranno essere restituite a Regione 

Lombardia entro 60 giorni dalla formalizzazione dell’eccedenza. Nel caso ciò non avvenisse, Regione 

invierà a Sport e Salute S.p.A. e al Fideiussore la comunicazione di decadenza parziale o totale dal 

contributo e contestualmente chiederà escussione della fideiussione al garante, come previsto al 

paragrafo 9.6 delle Linee guida sulle modalità di acquisizione, gestione e conservazione e controllo 

delle garanzie fideiussorie, ai sensi della L.R. 23 dicembre 2010, n. 19, art. 5, comma 1b), approvato 

con D.G.R. del 24.05.2011, n. 1770. 

 
2. Le risorse indicate all’art. 5 comma 2 lettera b) sono erogate dalla Regione Lombardia mediante nota 

di liquidazione in favore di Sport e Salute S.p.A. secondo il seguente criterio: 

- Una prima tranche pari a massimo € 111.684,00 (IVA inclusa oltre ad eventuali oneri ed 

imposte) a seguito della presentazione di regolare fattura entro il 31 dicembre 2023 per la 

realizzazione delle attività di cui al Piano di gestione economica (Allegato B) previste per 

l’annualità 2023 e fermo restando il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

▪ Pubblicazione Avviso pubblico della misura; 

▪ Raccolta delle istanze progettuali 

▪ Avvio istruttoria formale delle istanze e successiva chiusura con gestione delle 

fattispecie sopravvenute; 

▪ Costituzione della Commissione di valutazione; 

▪ Avvio dell’attività di valutazione delle proposte progettuali; 

 

- Una seconda tranche a saldo pari a massimo € 149.518,00 (inclusi eventuali oneri ed imposte) 

a seguito della presentazione di regolare fattura entro il 30 ottobre 2024 per la realizzazione 

delle attività di cui al Piano di gestione economica (Allegato B) previste nel 2024 e fermo 

restando il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

▪ Chiusura istruttoria di merito e pubblicazione graduatoria;  

▪ Stipula delle Convenzioni con gli enti beneficiari;  

▪ Erogazione della prima tranche di contributo a tutti gli enti beneficiari utilmente 

collocatosi nella graduatoria di merito e secondo le modalità ed i tempi indicati 

nell’Avviso pubblico della misura; 

▪ Avvio meeting con le ASD/SSD finanziate per confronto e riscontri in merito 

all'andamento dei progetti; 

▪ Erogazione del saldo del contributo a fronte del controllo documentale della 

rendicontazione finale dei progetti finanziati. 
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Tutta la documentazione sopra specificata deve essere trasmessa, sottoscritta digitalmente, a Regione 

Lombardia mediante PEC al seguente indirizzo: presidenza@pec.regione.lombardia.it 

Le note di debito relative a ciascuna erogazione devono essere emesse da Sport e Salute S.p.A., in formato 

elettronico secondo le vigenti disposizioni, a seguito di specifica autorizzazione e previa positiva valutazione 

della documentazione sopra specificata da parte della Regione che si esprime entro 30 giorni dalla data di 

ricezione dalla stessa documentazione.  

Art. 7 

Modalità di rendicontazione ed obblighi di tracciabilità 

 

1. Sport e Salute rendiconterà al termine delle attività progettuali finanziate con il progetto di cui all’Allegato 

A), tramite una relazione tecnica, i contributi effettivamente erogati ai Beneficiari e le attività svolte a 

fronte del Piano di gestione economica (Allegato B) presentato in fase di stipula del presente Accordo di 

collaborazione; 

2. Sport e Salute assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. L’inosservanza di tali disposizioni è ipotesi di risoluzione 

contrattuale.  

3. Sport e Salute si obbliga, ai sensi dell’art. 3, comma 8, della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., ad 

inserire nei contratti sottoscritti con gli eventuali fornitori esterni, a pena di nullità assoluta, una apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i..  

4. Sport e Salute è tenuta a comunicare tempestivamente qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai 

dati relativi agli estremi identificativi del conto corrente di cui all’art. 6, nonché le generalità (nome e 

cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto conto.  

 

Art. 8 

Monitoraggio 

Al fine di realizzare un’opportuna valutazione d’impatto saranno programmate delle azioni specifiche di 

monitoraggio secondo gli indirizzi dettati dal Comitato di Coordinamento, eventualmente anche con il 

supporto di esperti scientifici, in base a quanto previsto nella proposta progettuale (Allegato A).  

Art. 9 

Responsabilità nell’esecuzione delle attività 

1. Sport e Salute S.p.A. assume, nei confronti della Regione e dei terzi, la piena ed esclusiva responsabilità 

degli atti e dei comportamenti derivanti dall’espletamento delle attività previste dal presente Accordo, 

tra cui:  

- il rispetto dei termini e delle modalità previste dalle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia, ivi 

comprese quelle in materia di appalti di servizi e forniture;  

- la corretta tenuta e conservazione unitaria di tutta la documentazione e certificazione comunque 

acquisita per almeno dieci anni dal completamento di tutti gli adempimenti relativi al Piano in capo alle 

Parti.  

2. La Regione si impegna a mettere a disposizione della Società tutte le informazioni e la documentazione 

in suo possesso funzionali alla realizzazione dell’attività.  
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Art. 10 

Restituzioni e interruzione delle attività 

1. In caso di erogazioni da Sport e Salute a beneficiari di somme non dovute, la Società si impegna a 

recuperare le risorse erogate e a restituirle alla Regione.  

2. Nei casi di interruzione delle attività, per cause non imputabili alla Società, la Regione erogherà il 

corrispettivo spettante, commisurato ai costi sostenuti.  

 

Art. 11 

Referenti dell’Accordo 

1. La Regione indica quale Responsabile unico del procedimento ………….  

2. Sport e Salute S.p.A. indica quale referente per le attività oggetto del presente Accordo…….. 

3. Eventuali sostituzioni sono tempestivamente comunicate all’altra parte e non comportano la modifica 

del presente Accordo. 

Art. 12 

Trattamento dati personali 

1. La Società e la Regione si impegnano reciprocamente ad osservare la normativa a tutela dei dati 

personali, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 

(di seguito anche “GDPR”), al fine di trattare lecitamente i dati personali di terzi il cui utilizzo è necessario 

per l’esecuzione del presente contratto.  

2. La Società e la Regione si impegnano, altresì, a compiere tutte le operazioni di trattamento di dati 

personali relative alle attività oggetto del presente Accordo, nel rispetto dei diritti alla riservatezza, alla 

libertà e ai diritti fondamentali dei terzi beneficiari e, in particolare, si obbligano a eseguire il trattamento 

dei dati secondo liceità, correttezza e trasparenza, ai sensi dell’art. 5 del GDPR, rivestendo il ruolo di 

autonomi Titolari;  

3. Le modalità del trattamento: Sport e Salute S.p.A. e la Regione dichiarano che i dati personali saranno 

trattati, nel rispetto della suddetta normativa, con sistemi cartacei e automatizzati. I contraenti 

dichiarano, altresì, che la raccolta dei dati personali, pur avendo natura facoltativa, è presupposto 

indispensabile per l’esecuzione del presente contratto.  

4. La comunicazione dei dati: la Società e la Regione si impegnano a non rivelare le informazioni acquisite 

salvo specifico consenso degli interessati, o la ricorrenza di uno dei fondamenti di liceità del trattamento 

di cui all’art. 6 del GDPR; l’eventuale comunicazione avverrà esclusivamente nell’ambito delle finalità delle 

attività oggetto del presente Accordo. Sport e Salute S.p.A. e la Regione si asterranno dal trasferire quei 

dati la cui comunicazione possa importare una violazione del segreto aziendale e professionale e si danno 

reciprocamente atto che tutti i dati rivestono la natura di informazioni aziendali riservate fatta eccezione 

per quelli soggetti ad un regime di pubblica conoscibilità.  

5. Persone autorizzate al trattamento: la Società e la Regione si obbligano ad autorizzare al trattamento 

dei dati personali i propri dipendenti e collaboratori, che compiranno le suddette operazioni di 

trattamento per l’esecuzione del presente contratto, fornendo ai medesimi adeguate istruzioni.  
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6. I diritti dell’Interessato e la violazione dei dati: i soggetti interessati al trattamento dei dati personali 

hanno la facoltà di esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del GDPR. La Società e la Regione si obbligano 

a fornirsi reciprocamente le informazioni necessarie ad evadere le istanze avanzate da parte degli 

Interessati, nonché a collaborare negli eventuali procedimenti che dovessero essere attivati innanzi alle 

Autorità competenti. Sport e Salute S.p.A. e la Regione si obbligano a comunicarsi reciprocamente ogni 

violazione dei dati personali di cui siano venuti a conoscenza nello svolgimento del presente contratto.  

7. I rapporti privacy diretti: la Società e la Regione si danno reciprocamente atto, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 13 del GDPR, che le informazioni raccolte per la finalità di eseguire il presente Accordo, anche 

riferite ai propri dipendenti e collaboratori, saranno trattate con mezzi automatizzati o manuali e 

concernono dati comuni il cui mancato conferimento importerebbe l’impossibilità di eseguire la presente 

scrittura. Le informazioni non saranno diffuse né trasferite all’estero. La comunicazione avrà luogo 

esclusivamente per l’esecuzione degli obblighi di legge nonché per finalità fiscali e contabili.  

8. Ognuna delle parti informa l’altra che potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. dal 15 al 22 del GDPR, 

rivolgendosi direttamente ai rispettivi responsabili della protezione dei dati i cui dati di contatto sono 

disponibili sui siti della Società e della Regione.  

 

Art. 13 

Riservatezza 

1. Resta tra le Parti espressamente convenuto che tutte le informazioni, concetti, idee, procedimenti, 

metodi e/o dati tecnici di cui il personale utilizzato dalla Società verrà a conoscenza nello svolgimento del 

presente incarico devono essere considerati riservati e coperti da segreto. In tal senso, la Società si obbliga 

ad adottare con i propri dipendenti, collaboratori e consulenti tutte le cautele necessarie a tutelare la 

riservatezza di tali informazioni e/o documentazione.  

2. La Società ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 

per le apparecchiature di cui venga in possesso, e di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di 

non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo. Detto obbligo sussiste, altresì, relativamente a 

tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione delle attività affidate in ragione del presente 

Accordo. 

3. La Regione ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni riguardanti il personale di Sport e 

Salute S.p.A. e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari all’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo.  

 

Art. 14 

Diritto di recesso e cessazione dell’accordo 

1. La Regione potrà recedere in qualunque momento dal presente Accordo, tramite comunicazione scritta 

trasmessa a mezzo posta elettronica certificata, qualora a suo giudizio, successivamente alla 

sottoscrizione del presente Accordo, intervengano circostanze, fatti, atti o provvedimenti normativi, 

regolamentari o amministrativi che determinino il venire meno dei presupposti giuridici che hanno 

determinato l’esigenza di stipulare il presente Accordo o che rendano oggettivamente impossibile la 

prosecuzione del rapporto contrattuale. In tali ipotesi verranno riconosciute alla Società le spese 

sostenute alla data di comunicazione scritta del recesso e rendicontate.  
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2. Qualora sopravvengano mutamenti normativi che rendano non più di interesse, a giudizio di entrambe 

le Parti, la prosecuzione del rapporto in essere, l’Accordo stesso potrà essere risolto anticipatamente, 

fermo restando il diritto della Società a veder riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per le attività 

fino a quel momento realizzate.  

3. La Regione potrà recedere dall’Accordo in oggetto per gravi e/o persistenti inadempimenti degli 

obblighi assunti dalla Società con la sottoscrizione dello stesso.  

 

Art. 15 

Comunicazioni e notifiche 

1. Qualunque comunicazione tra le Parti, riguardante l’espletamento delle attività oggetto del presente 

Accordo, deve essere indirizzata all’indirizzo dei referenti di cui all’art. 11 del presente Accordo ed 

effettuata mediante pec ai seguenti indirizzi: 

a) Regione Lombardia: 

b) Sport e Salute S.p.A.: …….. 

2. È onere di ciascuna parte comunicare tempestivamente all’altra qualunque variazione dei recapiti 

precedentemente indicati. In mancanza di tale comunicazione, la parte diligente non assume alcuna 

responsabilità per l’eventuale mancato recapito delle comunicazioni inviate.  

 

Art. 16 

Controversie 

1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le Parti dovranno essere sottoposte ad un previo 

tentativo di composizione bonaria. 

2. Per ogni controversia insorgente dal presente Accordo è competente, in via esclusiva e, per reciproco 

accordo delle Parti, il Foro di Roma.  

 

Art. 17 

Rinvio a norme 

1. Il presente atto risulta regolato dagli articoli sopra descritti, dalle vigenti norme in materia di Contabilità 

dello Stato, nonché dalle norme del Codice civile.  

2. Il presente Accordo è esente da imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 1972, allegato B, art. 16, 

e verrà registrata solo in caso d’uso a spese a carico della Parte richiedente.  

3. Il presente atto è sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 

22 febbraio 2013 e ss.mm.ii.  

 

Regione Lombardia       Sport e Salute S.p.A. 

  Simone Rasetti 

mailto:presidenza@pec.regione.lombardia.it
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Premesse 

Il progetto “Sport&Giovani: crescere insieme” (di seguito, il “Progetto”) è un’iniziativa promossa e 

realizzata da Sport e Salute S.p.A in collaborazione con Regione Lombardia – U.O. Sport e Giovani 

(di seguito, le “Parti”). 

Pur in un contesto territoriale ricco di opportunità per i giovani, anche in Lombardia si avverte 

l’esigenza di far nascere, crescere, sviluppare luoghi di aggregazione per ragazzi e ragazze, 

oggi più che mai alla ricerca di nuove occasioni di protagonismo e socialità. A causa delle 

conseguenze della pandemia e delle misure adottate per contrastare la diffusione del virus, i giovani 

negli ultimi anni hanno visto infatti molto ridotte le occasioni di socialità e gli spazi di condivisione, 

con un impatto senza precedenti sulla salute, sull'istruzione, sull'occupazione e sull'inclusione 

sociale.  

Accanto ad oratori, Centri di Aggregazione Giovanile e luoghi di comunità, anche i centri sportivi 

ed in generale le realtà che operano nel mondo dello sport rappresentano contesti multifunzionali 

favorevoli per far crescere la partecipazione attiva dei giovani alla vita sociale, luoghi di confronto, 

scambio e convivenza democratica.  

Il Progetto è dunque finalizzato a sostenere e finanziare progetti di innovazione sociale che 

promuovono il protagonismo giovanile attraverso la creazione e/o il rafforzamento di luoghi 

di aggregazione all’interno di spazi, strutture e impianti sportivi nel territorio lombardo, 

utilizzando la forza propulsiva dello sport grazie a processi di empowerment individuale e collettivo 

all’interno di una più ampia prospettiva di inclusione sociale.  

Obiettivo strategico del progetto è dunque quello di sostenere i ragazzi e le ragazze che vivono, 

studiano, risiedono e sono domiciliati in Lombardia nel riprendere e rilanciare il proprio 

percorso verso il loro futuro, riappropriandosi di adeguati spazi di socialità, con particolare 

attenzione alle categorie maggiormente a rischio di marginalizzazione, quali i giovani nella 

condizione di NEET, giovani appartenenti a gruppi particolarmente svantaggiati o provenienti da 

territori caratterizzati da forme di disagio diffuso di tipo culturale, sociale o economico. 

L’Avviso che Sport e Salute S.p.A pubblicherà in collaborazione con Regione Lombardia – U.O. 

Sport e Giovani prevede il sostegno a progetti proposti da associazioni e società sportive 

dilettantistiche (di seguito “ASD/SSD”) ed Enti di Terzo Settore di ambito sportivo, da realizzare 

in partenariato con altri attori presenti ed operanti sul territorio (enti pubblici, associazioni, 

organizzazioni locali, ecc.) per la realizzazione di attività rivolte ai giovani di età compresa tra 15 

a 34 anni.  

I progetti gestiti da ASD/SSD dovranno realizzare, in partnership con gli altri soggetti, azioni ed 

iniziative incentrate su attività sportive ed extra-sportive e sociali (come definite all’art. 8 del 

progetto), da svolgersi per la durata di 12 mesi.  

Le proposte progettuali dovranno prevedere attività che siano per i giovani occasioni di 

aggregazione, integrazione e inclusione, incentivando non solo le attività fisiche, ma anche quelle 

creative, artistiche e culturali.  

Un supporto costante ai progetti approvati sarà dato da Sport e Salute attraverso le strutture della 

Società presenti sul territorio della Regione Lombardia. 
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Le risorse programmate per il finanziamento del progetto, messe a disposizione da Regione 

Lombardia, sono pari a euro 1.200.000,00. 

Sport e Salute si occuperà della gestione operativa del progetto e metterà a disposizione la propria 

piattaforma informatica dedicata, attraverso la quale sarà possibile inviare la candidatura e 

reperire ogni utile informazione sull’iniziativa.  

 

Art. 1 – Obiettivi del Progetto  

Il Progetto intende raggiungere i seguenti obiettivi: 

• infondere e/o rafforzare nei giovani i valori educativi dello sport, come lo spirito di squadra, 

l’impegno continuativo, la lealtà e il rispetto reciproco, per dotarli di nuovi strumenti utili a 

contrastare le conseguenze negative della pandemia, prevenire forme di dipendenza da 

sostanze o comportamentali, sensibilizzare su fenomeni quali bullismo e cyberbullismo, 

razzismo, anche al fine di contrastare i fenomeni di violenza e microcriminalità organizzata in 

bande tra giovani e giovanissimi; 

• offrire nuove opportunità ed esperienze utili allo sviluppo di cittadini attivi e consapevoli, 

sfruttando la forza aggregativa dello sport, dando vita ad iniziative di espressione creativa e 

artistica che siano rappresentative delle culture giovanili dei territori; 

• sensibilizzare l’associazionismo sportivo a creare e/o rafforzare network e presidi 

educativi per i giovani del territorio, in una prospettiva inclusiva e sostenibile, capace di attivare 

e valorizzare i talenti giovanili ma anche di intercettare le fasce più fragili del target giovanile; 

• avvicinare i giovani alla vita sociale e democratica della Lombardia e sostenere 

partecipazione e coinvolgimento nei processi che li riguardano. 

 
Art. 2 – Dotazione finanziaria  

Le risorse programmate per il finanziamento del progetto, messe a disposizione da Regione 

Lombardia, sono pari a euro 1.200.000,00, oltre a euro 261.202,00, a titolo di rimborso spese per la 

copertura dei costi diretti ed indiretti di gestione del Progetto sostenuti da parte Sport e Salute, per 

un contributo massimo pari a euro 1.461.202,03, salvo eventuali ulteriori risorse aggiuntive che si 

renderanno disponibili. 

 

Art. 3 – Beneficiari dell’Avviso 

I beneficiari dell’Avviso sono ASD/SSD residenti in Regione Lombardia iscritte al Registro Nazionale 

delle Attività Sportive Dilettantistiche (RAS) ed Enti del Terzo Settore di ambito sportivo1, aventi sede 

legale o operative in Lombardia, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) (di 

seguito, congiuntamente, i “Beneficiari” e singolarmente il “Beneficiario”). 

I beneficiari devono realizzare le attività progettuali in un partenariato composto da almeno altri 2 

soggetti partner, che possono essere individuati tra: 

• ASD/SSD/ETS di ambito sportivo; 

• Istituzioni e organismi sportivi; 

 
1 Per Enti del Terzo Settore di ambito sportivo si intendono le associazioni che abbiano nell’oggetto statutario “finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante l’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche”. Decreto 
legislativo del 03/07/2017 n. 117, artt. 4 e 5 lettera t). 
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• Istituzioni locali (Comuni, Comunità montane, altri enti locali); 

• associazioni che non perseguano finalità di lucro, gli enti del terzo settore di cui al Decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e, nelle more dell’attivazione del Registro Unico Nazionale del 

Terzo settore, le organizzazioni iscritte: ai registri regionali del volontariato, ai registri delle 

associazioni di promozione sociale, all’albo nazionale delle ONG e al registro delle ONLUS;  

• enti, fondazioni e altri soggetti di diritto privato senza fine di lucro o con l’obbligo statutario di 

reinvestire gli utili nell’attività di impresa; 

• cooperative sociali; 

• istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, pubbliche e paritarie; 

• istituti tecnici di formazione superiore; 

• enti accreditati per i Servizi di Istruzione e Formazione Professionale; 

• enti religiosi (inclusi gli oratori). 

 

È obbligatoria la presenza tra i partner di progetto, a pena esclusione della domanda, di almeno 

un Comune, che apporti al progetto un co-finanziamento minimo del 20% del valore totale del 

contributo richiesto (es. contributo richiesto pari a € 50.000,00, co-finanziamento pari a € 10.000,00; 

valore totale del progetto € 60.000,00). 

Il partenariato sarà in ogni caso coordinato dal soggetto capofila, responsabile della realizzazione 

della proposta progettuale e unico referente anche nei rapporti con Sport e Salute.  

I partner di progetto dovranno avere obbligatoriamente un ruolo attivo nell’attuazione dello stesso 

e nel raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

Ogni partner dovrà apportare al progetto quote di cofinanziamento effettivamente quantificabili e di 

valorizzazione. Il cofinanziamento in risorse economiche è ammesso per tutte le voci di spesa, la 

valorizzazione solo per le spese gestionali e per le spese di personale volontario da parte di giovani 

dai 15 ai 34 anni. 

Ciascuna ASD/SSD/ETS di ambito sportivo potrà presentare un solo progetto in qualità di 

capofila; le ASD/SSD/ETS di ambito sportivo che si candidano con un progetto in qualità di capofila 

non possono partecipare, a pena di esclusione per tutte le domande in cui compaiono, come 

partner per progetti presentati da altre ASD/SSD/ETS di ambito sportivo. 

Gli altri enti o soggetti coinvolti nel partenariato possono essere partner solamente in un progetto 

presentato. 

L’accordo di partenariato (di seguito, “Atto di Partenariato”) dovrà contenere le caratteristiche 

principali della partnership e le finalità da essa perseguite, che dovranno risultare in linea con gli 

obiettivi dell’Avviso. 

L’eventuale successiva modifica dei partner nell’accordo dovrà essere concordata 

preventivamente con Sport e Salute, che a seguito di verifica e condivisione con Regione Lombardia, 

validerà la modifica, fermo restando che dovranno risultare inalterate le finalità e il valore del progetto 

presentato.  

La qualità della partnership costituirà un criterio di valutazione, come indicato all’articolo 10.  

Non potranno essere finanziate le proposte progettuali presentate dai beneficiari che, alla data di 

pubblicazione dell’elenco degli ammessi al contributo ai sensi dell’Avviso, rientrano nelle seguenti 

casistiche: 
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• beneficiari di altri finanziamenti relativi a progetti promossi da Sport e Salute (ad esclusione 

di Sport nei Parchi – linea di intervento 2), per i quali non è stata ancora approvata la relativa 

rendicontazione delle attività progettuali da parte della Società; 

• beneficiari, in qualità di capofila, del finanziamento relativo al Progetto Spazi Civici di 

Comunità del 2021 (c.d. Play District); 

• beneficiari di finanziamenti nell’ambito degli Avvisi pubblici SPORT DI TUTTI. 

 

Art. 4 – Destinatari del Progetto 

Il Progetto è rivolto a giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni che vivono, studiano, risiedono 

e sono domiciliati in Lombardia, (di seguito, i “Destinatari”) che saranno coinvolti a seconda delle 

loro esigenze, del contesto di provenienza, delle condizioni socioeconomiche d’origine, della fascia 

di età, nonché delle attività sportive e dei servizi offerti dai progetti finanziati.  

In particolare, sarà prestata attenzione alle categorie maggiormente a rischio di marginalizzazione, 

come i giovani in condizione di NEET o provenienti da territori caratterizzati da forme di disagio 

diffuso di carattere sociale ed economico.  

Sport e Salute potrà richiedere ai destinatari la compilazione, in forma anonima, di specifici 

questionari, che saranno somministrati dai capofila/partner al fine di monitorare l’indice di gradimento 

delle attività progettuali, come meglio descritto nell’art.14 sul monitoraggio delle attività di progetto. 

 

 

Art. 5 – Requisiti per la candidatura 

I soggetti proponenti devono presentare la propria candidatura attraverso la Piattaforma ed 

essere in possesso – alla data di presentazione della domanda – dei seguenti requisiti, a pena 

di esclusione: 

• sede legale o operativa in Lombardia; 

• iscrizione al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche – RAS, valida per l’anno 

in corso e comunque valida per tutta la durata del Progetto. Sport e Salute verificherà 

l’effettiva iscrizione al Registro RAS in fase di verifica documentale delle candidature 

pervenute, procedendo all’esclusione per assenza di requisiti dei beneficiari che non 

risulteranno in regola con l’iscrizione al Registro RAS; 

• per gli Enti del Terzo Settore di ambito sportivo, all’iscrizione al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore – RUNTS, valida per l’anno in corso e comunque valida per tutta la durata del 

Progetto; 

• disponibilità di uno o più impianti sportivi o di spazi idonei allo svolgimento della pratica 

sportiva (anche in convenzione con soggetti privati o Enti locali) insistenti obbligatoriamente, 

a pena esclusione, all’interno della Regione Lombardia; tale convenzione dovrà essere 

operante alla data della presentazione del progetto e valida per tutta la durata del progetto 

proposto; non sarà consentita la modifica dell’impianto/impianti proposti a meno di cause non 

direttamente imputabili ai beneficiari; l’atto che attesta la disponibilità dell’impianto di 

svolgimento del progetto dovrà essere caricato in piattaforma in fase di presentazione della 

domanda; 

• presenza di istruttori dedicati al progetto in possesso di laurea in Scienze Motorie o diploma 

ISEF, o tecnici di 1° livello per la fascia giovanile, tecnici con specifica esperienza per le altre 

fasce di età e di operatori in possesso di laurea o con abilitazione socio-psico-pedagogica e 
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di educatori professionali, in numero adeguato a garantire lo svolgimento delle attività 

sportive e delle altre attività previste dal progetto; 

 

In tal caso, l’accordo di partenariato (di seguito, “Atto di Partenariato”) dovrà contenere le 

caratteristiche principali della collaborazione e le finalità da essa perseguite, che dovranno risultare 

in linea con gli obiettivi del Progetto. 

L’eventuale partecipazione di ulteriori partner all’Atto di Partenariato, successiva alla valutazione del 

progetto e alla pubblicazione delle graduatorie, dovrà essere preventivamente approvata da Sport e 

Salute a seguito del parere espresso da Regione Lombardia, fermo restando che le finalità e il valore 

del progetto presentato dovranno risultare inalterate. 

I beneficiari candidati dovranno indicare, in fase di iscrizione in Piattaforma, l’IBAN per l’erogazione 

del contributo intestato esclusivamente al Beneficiario. Non sarà possibile erogare il contributo su 

un IBAN intestato a persona fisica. 

 
Art. 6 - Termini per la presentazione delle domande 

Sport e Salute S.p.A. pubblicherà il bando e avvierà le attività di valutazione della congruità formale 

dei progetti e di merito dei progetti entro il 31 dicembre 2023.  

Sport e Salute si riserva la possibilità di disporre, previa condivisione con Regione Lombardia, 

eventuali proroghe del termine per la presentazione delle proposte progettuali, dandone 

tempestiva informazione attraverso il sito istituzionale. 

 
Art. 7 - Modalità di presentazione della domanda   

Le candidature dovranno essere presentate esclusivamente attraverso la Piattaforma informatica 

gestita da Sport e Salute. 

È esclusa qualsiasi altra modalità di presentazione della candidatura. Il sistema non consente di 

caricare domande oltre il termine stabilito al precedente art.6. Il corretto inserimento dei dati è a 

completa ed esclusiva responsabilità del richiedente, sia nel caso di inesattezze o discordanze che, 

a seguito di verifica, dovessero comportare l’esclusione dalla procedura, sia in caso di disguidi 

tecnici attribuibili al sistema adottato dal richiedente, che comportassero un ritardo nella trasmissione 

della domanda entro i termini indicati. 

Al primo accesso alla Piattaforma, il Beneficiario dovrà accreditarsi tramite apposita procedura, 

inserendo i dati di registrazione richiesti. Successivamente verrà inviata una e-mail all’indirizzo 

inserito in fase di registrazione, contenente il link per l’accesso alla sezione di compilazione della 

domanda. 

 

Non sono ammessi finanziamenti per interventi di carattere infrastrutturale, ristrutturazione 

e/o riqualificazione di impianti sportivi esistenti o per la realizzazione di nuove strutture 

permanenti. 

 

Occorre indicare se, con il finanziamento del progetto, si intende attivare e programmare una nuova 

attività sportiva o estendere gratuitamente ad altri beneficiari (indicando i criteri di selezione) 

un’attività sportiva già programmata, ovvero offrire servizi extra sportivi a coloro che già frequentano 

una tale attività. 
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I Capofila potranno accedere alla propria domanda di candidatura per eventuali 

modifiche/integrazioni dei dati, fino al momento dell’invio formale della stessa. 

 

Per supporto nella compilazione della domanda è possibile contattare le strutture territoriali di Sport 

e Salute di riferimento o scrivere alla casella di posta elettronica. 

In caso di carenze formali della documentazione presentata, che non consentano la valutazione 

della proposta progettuale, Sport e Salute potrà richiedere con apposita comunicazione chiarimenti 

e/o integrazioni, che dovranno essere presentati tramite PEC entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta, 

a pena di esclusione. Gli approfondimenti e le integrazioni documentali potranno riguardare 

esclusivamente documenti già presentati in fase di candidatura, mentre non sarà possibile inviare 

nuova documentazione successivamente al termine indicato al precedente art.6. 

Il Capofila la cui candidatura sia risultata ammessa al Progetto dovrà inserire in Piattaforma, 

nelle apposite sezioni, il piano operativo (con giorni e orari delle attività) e i dati dei ragazzi 

destinatari partecipanti, suddivisi per tipologia di attività, e potrà modificare/aggiornare i dati 

inseriti al fine di tenere sempre aggiornate le informazioni inserite in Piattaforma, anche per 

consentire i controlli e il monitoraggio delle attività. 

 

Art. 8 – Finalità e contenuti delle proposte progettuali 

Le ASD/SSD, in possesso dei requisiti sopra indicati, che presenteranno la propria candidatura ai 

sensi dell’Avviso, dovranno elaborare un progetto dalla durata di 12 mesi rivolto ai Destinatari 

indicati all’art. 4.  

Le finalità dei progetti dovranno essere sintetizzate in obiettivi specifici coerenti ed espressamente 

riconducibili agli obiettivi generali dell’Avviso. 

Il progetto dovrà prevedere la valorizzazione o l’implementazione dei luoghi di aggregazione 

giovanile all’interno di impianti sportivi gestiti dai soggetti proponenti e/o dai partner.  

Dovranno essere specificate le attività proposte, nella prospettiva di attrarre il più ampio numero 

possibile di giovani, garantendo loro un libero accesso agli impianti, auspicabilmente anche oltre gli 

orari previsti per le attività finanziate. La capacità e la potenzialità di tenere vivi nel tempo i luoghi di 

aggregazione e di generare un effetto moltiplicatore positivo per la comunità locale costituiranno un 

ulteriore criterio di valutazione, come descritto nell’art.10. 

In termini di sostenibilità i progetti dovranno ridurre al minimo gli impatti ambientali, avendo 

cura altresì di promuovere iniziative finalizzate ad aumentare la sensibilità dei Destinatari su 

tematiche quali uno stile di vita sano, l’educazione alimentare e la lotta allo spreco alimentare, la 

gestione efficiente dei rifiuti, la mobilità sostenibile e, in generale, coerenti con gli obiettivi 

dell’Agenda 2030 dell’ONU per lo sviluppo sostenibile. 

I progetti proposti dovranno, infine, prestare attenzione alla promozione della parità di genere e 

rispettare il principio di non discriminazione.  

I progetti presentati dalle ASD/SSD dovranno prevedere un programma di attività composto da:  

A) Attività sportive diversificate per tipo di destinatari, individuati per fasce di età ed 

eventualmente per tipologia di fragilità o disabilità.  

L’attività sportiva dovrà essere effettuata da istruttori sportivi qualificati (in possesso di laurea in 

Scienze Motorie o diploma ISEF, o tecnici di 1° livello) e deve essere funzionale ad attrarre i 
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giovani affinché possano essere coinvolti nelle attività di cui al punto successivo; a tal fine, sarà 

valutata positivamente la diversificazione delle attività sportive proposte. 

 

B) Attività extra-sportive e sociali coerenti con le finalità specifiche dei progetti proposti.  

Per la realizzazione di queste attività, le ASD/SSD si potranno avvalere di partner attivi ed 

operanti nei territori di riferimento, capaci di offrire proposte e contenuti di qualità e di mettere 

in figure professionali specifiche per operare a fianco di istruttori sportivi qualificati. Tali attività 

potranno prevedere anche il coinvolgimento di animatori socioeducativi giovanili (i così detti 

Youth Worker), che assumono il compito di affiancare i giovani nell’affrontare e superare 

eventuali criticità e favorire apprendimenti preziosi trasmettendo messaggi positivi di tipo 

relazionale ed esperienziale.  

Le attività extra-sportive e sociali potranno riguardare servizi di assistenza e sostegno 

psicologico, counseling e orientamento, corsi di formazione alla cittadinanza attiva o anche 

professionali (ad esempio su specifiche figure sportive quali gestori di impianti, manager sportivi, 

arbitri, tecnici ecc.), utilizzo di strumenti di gamification per veicolare messaggi positivi e 

supportare i giovani nel processo di crescita personale. 

Potranno essere erogati servizi specifici in grado di rispondere alle situazioni di disagio sociale, 

economico e psicologico, specie se connesse alle conseguenze dell’attuale crisi pandemica.  

Altre attività potranno infine riguardare i laboratori artistici, teatrali, musicali, audiovisivi e 

multimediali; l’organizzazione di incontri seminariali con nutrizionisti sui corretti stili di vita, 

ovvero incontri con testimonial sportivi dedicate al benessere psico-fisico. 
 

Le attività proposte dovranno essere svolte principalmente all’interno dell’impianto sportivo indicato 

nel progetto, preferibilmente ubicato in aree facilmente raggiungibili dai giovani. Per lo svolgimento 

di attività non realizzabili all’interno dell’impianto è consentito l’utilizzo di altre strutture, da indicare 

in sede di presentazione della candidatura. 

Le ASD/SSD/ETS dovranno descrivere dettagliatamente le loro proposte, complete di piano 

economico e budget preventivo dei costi, secondo il format che sarà reso disponibile sulla 

piattaforma. 

I corsi e le attività sportive ed extra-sportive proposte nell’ambito del progetto e quindi finanziate 

con il budget richiesto, dovranno essere completamente gratuite per tutti i ragazzi destinatari, 

anche se tesserati con le ASD/SSD partecipanti e/o paganti per attività sportive estranee al progetto. 

È auspicabile che siano coinvolti nelle attività tanto i giovani che attualmente non partecipano alla 

pratica sportiva, quanto coloro che già la svolgono, al fine di accrescere i momenti di aggregazione 

e la costituzione di effettivi luoghi di aggregazione e Spazi Civici. 

Saranno effettuate inoltre visite presso gli impianti e/o le strutture nei quali si svolgono le attività 

previste dai progetti e incontri collettivi di monitoraggio e condivisione di buone pratiche durante 

l’intero periodo di realizzazione dei progetti stessi. 

 

Art. 9 - Misura ed erogazione del contributo  

L’importo del contributo massimo erogabile al beneficiario per ciascun Progetto approvato è pari 

all’80% del valore totale del progetto e al massimo pari a € 50.000,00 per lo svolgimento delle attività 

previste per l’intera durata delle attività (12 mesi). 
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Il budget preventivo di spesa dovrà essere compilato direttamente in Piattaforma, al momento della 

candidatura, secondo il format ivi previsto che comprende le seguenti voci: 

• costo per il canone di locazione; 

• costo per utenze; 

• costo del personale; 

• costo per attrezzature sportive;  

• costi per altri materiali (es. per incontri educativi/eventi/strumenti di comunicazione, ecc.); 

• altri costi  

 

Tutte le spese riferibili al Progetto come da piano economico e budget preventivato e autorizzato 

dovranno essere rendicontate attraverso la presentazione di idonea documentazione fiscale e 

contabile (fatture o ricevute), da caricare nell’apposita sezione della Piattaforma. 

A seguito dell’istruttoria e dell’analisi del budget proposto, potrà essere richiesto ai Beneficiari, i cui 

progetti risultano idonei al finanziamento in base ai criteri previsti dall’Avviso, di rimodulare il budget 

o di ridurre specifiche voci di costo non ritenute congrue. 

I capofila e i loro partner non potranno in nessun caso e a nessun titolo richiedere ai giovani 

destinatari il pagamento di quote e/o rette (quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: il 

servizio navetta, l’operatore di sostegno, iscrizione, tesseramento, ecc.). 

I contributi saranno liquidati da Sport e Salute, previa verifica da parte delle Struttura 

Territoriale di Sport e Salute delle attività effettivamente svolte e rendicontate secondo le 

modalità previste nelle Linee guida alla rendicontazione e in base al budget di Progetto approvato. 

I Destinatari risultati idonei al finanziamento dovranno firmare digitalmente un Atto 

Convenzionale volto a disciplinare i loro rapporti con Sport e Salute. 

L’erogazione dei contributi, una volta sottoscritta apposita convenzione tra soggetto capofila del 

partenariato e Sport e Salute, avverrà in 3 tranche, previa disponibilità delle relative risorse 

finanziarie, con le seguenti modalità: 

• prima tranche, pari al 50% del contributo ammesso, verrà erogata a seguito dell’approvazione 

del progetto e previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Sport e Salute; 

• seconda tranche, pari al 25% del contributo ammesso, verrà erogata a seguito della 

rendicontazione intermedia; 

• terza tranche, pari al saldo del contributo ammesso, verrà erogata al termine del progetto, sulla 

base del report delle attività svolte e rendicontate nella piattaforma di monitoraggio, nonché 

della rendicontazione finanziaria delle spese effettivamente sostenute e quietanzate. 

Sport e Salute potrà ridurre il contributo in funzione delle spese effettivamente rendicontate, qualora 

il Beneficiario non avesse utilizzato tutte le risorse allo scadere dei 12 mesi dall’avvio delle attività. 

Le attività sportive o extra-sportive e sociali previste nel progetto non possono essere state già 

oggetto di precedenti finanziamenti erogati da Sport e Salute, né potranno essere oggetto di 

successivi finanziamenti o cofinanziamenti da parte di Sport e Salute. 

Eventuali ulteriori finanziamenti sono ammessi esclusivamente per la copertura del canone di 

locazione (laddove non completamente coperto dal finanziamento previsto dall’Avviso) o per 

interventi di riqualificazione impiantistica. 
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Art. 10 - Commissione e criteri di valutazione 

Sport e Salute nominerà una Commissione composta da almeno 5 componenti di comprovata 

esperienza in materia (di seguito, la “Commissione”), individuati da Sport e Salute in coordinamento 

con la U.O. Sport e Giovani di Regione Lombardia, con il compito di verificare la presenza dei 

requisiti di ammissibilità dei progetti, valutare le proposte e, conseguentemente, predisporre l’elenco 

dei progetti ammissibili da proporre al Consiglio di Amministrazione di Sport e Salute S.p.A. per 

l’assegnazione dei contributi. 

Ai fini della valutazione delle proposte ammissibili, fermo restando la titolarità della Commissione 

per la valutazione dei progetti, quest’ultima si avvarrà di un gruppo di istruttori che applicheranno i 

criteri previsti dall’Avviso e le linee guida definite dalla Commissione stessa. La Commissione terrà 

conto del grado di compatibilità dei progetti con le finalità dell’Avviso.  

Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, gettone o rimborso comunque 

denominato. 

La Commissione, per la valutazione delle proposte progettuali, terrà conto dei criteri stabiliti 

dall’Avviso che verrà pubblicato. 

 

In fase istruttoria sarà verificata la congruità del budget rispetto alla proposta progettuale.  

Potrà essere richiesto da Sport e Salute alle ASD/SSD di rimodulare il budget o di ridurre specifiche 

voci di costo non ritenute congrue. Al fine di valutare le candidature presentate, infine, potranno 

essere richiesti approfondimenti e integrazioni documentali, anche a seguito di call di 

approfondimento. Inoltre, potranno essere effettuati sopralluoghi presso gli impianti e/o le strutture 

proposte, al fine di verificarne l’adeguatezza in relazione al progetto presentato. 

 

Art. 11 – Impegni della ASD/SSD capofila dei progetti 

La ASD/SSD capofila si impegna a: 

• garantire il rispetto del programma delle attività sportive, extra-sportive e sociali comunicato e 

informare tempestivamente Sport e Salute di eventuali modifiche allo stesso, utilizzando la 

Piattaforma informatica; 

• assicurare la disponibilità di aree interne ed esterne necessarie all’espletamento delle attività 

previste dal progetto, rispettando i requisiti strutturali, igienicosanitari e di sicurezza previsti dalle 

normative vigenti 

• mettere a disposizione istruttori qualificati per l’esercizio delle attività sportive (in possesso di 

laurea in Scienze Motorie o diploma ISEF, o tecnici di 1° livello) e altre figure professionali, quali 

ad esempio psicologi, tutor, consulenti, animatori socioeducativi giovanili (ASEG o youth 

workers), per lo svolgimento delle attività extra-sportive e sociali;  

• mettere a disposizione le attrezzature e le strumentazioni necessarie allo svolgimento delle 

attività previste dal programma; 

• garantire un’adeguata attività di comunicazione del progetto sul territorio promuovendo le attività 

per il coinvolgimento più ampio possibile dei potenziali destinatari; 

• produrre e trasmettere con cadenza periodica a Sport e Salute, nel rispetto di tutta la normativa 

vigente in materia, materiale audio-visivo e fotografico che testimoni l’attività svolta, stimolando 

la partecipazione diretta dei Beneficiari; 
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• garantire all’interno dell’impianto e/o delle strutture l’allestimento dei materiali di visibilità, 

nonché la distribuzione di eventuali ulteriori materiali informativi e gadget; 

• partecipare a incontri e/o webinar di monitoraggio, che saranno organizzati da Sport e Salute e 

anche tramite le proprie strutture territoriali, finalizzati alla condivisione territoriale e nazionale 

dei progetti finanziati; 

• acquisire la documentazione necessaria per perfezionare l’iscrizione dei Destinatari e 

conservarla agli atti, anche ai fini delle visite di controllo previste dall’Avviso; 

• acquisire i certificati medici dei giovani destinatari, in base alla normativa vigente, per le attività 

che lo richiedano; 

• fornire idonea informativa privacy per il trattamento dei dati personali al referente del progetto, 

se diverso dal legale rappresentante e ai Destinatari; 

• garantire idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi, nonché per danni 

alle strutture utilizzate; 

• gestire e conservare il registro cartaceo delle presenze e trasmettere le stesse attraverso la 

Piattaforma informatica, secondo le modalità che saranno indicate; 

• segnalare tempestivamente sulla Piattaforma eventuali rinunce o l’assenza prolungata dei 

destinatari; 

• rendersi disponibile a ricevere visite per il monitoraggio delle attività, la verifica della 

documentazione ai fini della rendicontazione del progetto, il confronto su eventuali criticità o 

elementi di merito, anche al fine di condividerli con altri progetti e consentendo così una 

valutazione in itinere delle progettualità, sia singolarmente che nel loro complesso; 

• garantire la compilazione di questionari di monitoraggio sulle attività svolte, anche al fine di 

consentire di verificare il raggiungimento degli obiettivi, valutare l’impatto in termini di ricadute 

positive sulle comunità di giovani, nonché il loro indice di gradimento; 

• rendicontare le attività svolte e le spese effettivamente sostenute e quietanzate sulla base dei 

format presenti sulla Piattaforma informatica. 

 

Art. 12 - Tempi ed esiti della valutazione 

L’elenco dei progetti risultati idonei al termine della valutazione sarà pubblicato sul sito web dedicato 

al Progetto “Sport&Giovani: crescere insieme”, sul sito istituzionale di Regione Lombardia e sul sito 

regionale dedicato ai giovani (www.giovani.regione.lombardia.it). 

La pubblicazione sul sito web e sui siti istituzionali vale a tutti gli effetti come notifica. Non sarà 

pertanto inviata alcuna comunicazione scritta inerente agli esiti della valutazione. 

A parità di punteggio tra più Beneficiari, sarà tenuto in considerazione l’ordine cronologico di invio 

della candidatura in Piattaforma. 

I progetti saranno finanziati in ordine di graduatoria fino a esaurimento delle risorse disponibili. Sport 

e Salute e Regione Lombardia, in funzione degli esiti della valutazione svolta dalla Commissione, si 

riservano la possibilità di finanziare parzialmente la prima domanda non integralmente finanziabile 

con le risorse residue. 

Eventuali nuove risorse che dovessero essere rese disponibili potranno essere riallocate per lo 

scorrimento della graduatoria. 

Eventuali reclami circa l’esclusione delle candidature, potranno essere presentati entro 5 (cinque) 

giorni lavorativi dalla data di pubblicazione dell’elenco delle candidature approvate.  

Il reclamo, completo della eventuale documentazione a supporto, dovrà essere inviato a Sport e 

http://www.giovani.regione.lombardia.it/
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Salute all’indirizzo PEC.  

L’avvio dell’attività sportiva è subordinato all’approvazione della proposta progettuale e alla firma 

digitale dell’Atto Convenzionale con Sport e Salute. 

All’avvio dei progetti, saranno organizzati degli incontri con i Beneficiari ammessi, anche in 

collaborazione con la Struttura Territoriale di Sport e Salute e con Regione Lombardia al fine di 

allineare gli obiettivi specifici dei singoli progetti con quelli generali dell’Avviso. Saranno effettuate 

inoltre visite presso le strutture nei quali si svolgono le attività previste dai progetti e incontri collettivi 

di monitoraggio e condivisione di buone pratiche durante l’intero periodo di realizzazione dei progetti 

stessi. 

I Beneficiari risultati idonei dovranno iniziare le attività entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto 

Convenzionale, volto a disciplinare i rapporti tra il Destinatario e Sport e Salute, e comunque 

successivamente alla comunicazione formale di avvio attività da parte di Sport e Salute. 
 

 

Art. 13 - Informativa privacy 

Il trattamento di dati personali effettuato nell’ambito dell’esecuzione dell’Avviso avverrà in conformità 

alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, segnatamente del Regolamento 

UE 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. In particolare, i dati personali conferiti 

obbligatoriamente dal legale rappresentante del Destinatario partecipante al Progetto saranno 

trattati esclusivamente per le finalità di cui all’Avviso, nel pieno rispetto della normativa vigente. 

 

Art. 14 – Monitoraggio e rendicontazione  

Ai fini del monitoraggio e della rendicontazione delle attività progettuali, ai Beneficiari è richiesto di: 

• somministrare i questionari che Sport e Salute renderà disponibili per la successiva 

compilazione da parte dei partecipanti alle attività di progetto;  

• utilizzare il servizio di monitoraggio digitale delle attività, messo a disposizione da Sport e 

Salute. 

Più in particolare Sport e Salute fornirà ai Capofila i questionari da somministrare al campione di 

partecipanti che sarà definito e comunicato dalla stessa Società. Il questionario sarà fornito in 

formato digitale, attraverso un link per la compilazione diretta dello stesso. 

Per quanto riguarda il servizio di monitoraggio delle attività, invece, la piattaforma messa a 

disposizione da Sport e Salute traccia digitalmente – a mezzo scansione di un QR code – la 

partecipazione dei Beneficiari ai programmi di attività fisica/sportiva previsti dal Progetto. La 

Piattaforma digitale sarà quindi lo strumento a disposizione per il tracciamento di tutte le 

partecipazioni degli utenti alle attività.  

Il servizio digitale di monitoraggio consente:  

• ai Capofila e ai partner di ricevere il QR code dell’evento per consentire la registrazione delle 

presenze da parte dei Destinatarii alle attività progettuali; 

• agli utenti di iscriversi al servizio dichiarando attraverso quale Beneficiario praticano attività 

fisica/sportiva nell’ambito del Progetto. Ogni qual volta l'utente parteciperà ad una attività 

progettuale, dovrà procedere alla scansione del QR code univoco associato al luogo e al 

Destinatario, attivando la funzionalità di geolocalizzazione sul proprio dispositivo con cui si 

effettua la scansione. L’attività di geolocalizzazione ha la finalità di verificare l’effettiva 

presenza dell’utente alla sessione di allenamento a cui si è registrato. Il dato di 
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geolocalizzazione sarà utilizzato e conservato per il lasso di tempo strettamente necessario 

al perseguimento della finalità su esposta (7 secondi); 

• a Sport e Salute di tracciare il numero di persone che prendono parte ad ogni progetto, la 

tipologia e la frequenza dell’attività fisica/sportiva svolta. 

 

Ai fini della rendicontazione, le ASD/SSD ammesse al contributo dovranno trasmettere, attraverso 

la Piattaforma di Progetto: 

• eventuale aggiornamento del piano operativo delle attività; 

• documenti fiscali relativi ai materiali acquistati con la specifica della tipologia per ogni 

acquisto (es. palloni, rete, ecc.), il codice fiscale o la partita IVA dei Destinatari e la data 

dell’acquisto (che non può essere antecedente alla data di inizio dell’attività riferibile al 

Progetto); 

• eventuali documenti giustificativi contabili e fiscali inerenti alle attività di riqualificazione spazi 

(es resoconto intervento e fatture comprovanti l’avvenuto pagamento); 

• documenti fiscali emessi fra i soggetti del Partenariato (es. fatture o ricevute emesse da un 

soggetto del Partenariato nei confronti del soggetto responsabile o di altri partner e 

viceversa), relativamente alle spese sostenute per il progetto.  

 

In ottemperanza alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, Sport e Salute indicherà ha il 

Codice Unico di Progetto (CUP) e i Capofila e i partner si impegneranno a utilizzarlo e a comunicarlo 

ai propri fornitori, di modo che possa essere tracciato nella documentazione giustificativa di spesa e 

dei pagamenti, che i Capofila e i partner utilizzeranno ai fini della rendicontazione. La mancata 

indicazione del CUP nella documentazione inserita per la rendicontazione non consentirà il rimborso 

della spesa sostenute. 

Le risorse assegnate a ciascun Beneficiario saranno erogate da Sport e Salute a valere sulle risorse 

messe a disposizione per il Progetto da Regione Lombardia, nei limiti delle effettive disponibilità, nei 

termini e secondo le modalità individuate nell’apposito Atto Convenzionale che sarà sottoscritto da 

Sport e Salute con ciascun Beneficiario del contributo. 

I contributi saranno liquidati ai Beneficiari previa verifica delle attività e delle spese effettivamente 

svolte e rendicontate. 

 

Sport e Salute, prima di procedere all’erogazione del contributo potrà effettuare verifiche sui 

documenti in originale al fine di accertare la regolarità della documentazione di cui ai precedenti 

punti del presente articolo. Pertanto, i Capofila e i partner dovranno conservare presso la propria 

sede tutta la documentazione contabile in conformità alla normativa vigente. 

Nel corso della durata del Progetto saranno effettuate visite sul campo, presso gli impianti nei quali 

si svolgono le attività indicate nel programma, anche al fine di consentire la valutazione ed il 

monitoraggio in itinere della misura in termini di positivi effetti per le comunità locali coinvolte e 

l’effettiva attività svolta rispetto ai dati inseriti in Piattaforma. 

 

Art. 15 - Revoca o riduzione del contributo 

In caso di mancanza o perdita dei requisiti previsti dall’Avviso ovvero in caso di inosservanza di uno 

o più obblighi posti a carico dei Beneficiari ammessi al finanziamento, Sport e Salute procederà alla 
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revoca del contributo e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo il contributo relativo 

alle attività effettivamente realizzate e rendicontate. 

Inoltre, Sport e Salute si riserva la facoltà di valutare una eventuale riduzione e/o revoca del 

contributo e/o recupero delle somme erogate qualora le informazioni inserite in Piattaforma dai 

Destinatari in fase di candidatura risultino difformi in seguito alle verifiche effettuate dalla Società e/o 

dalla rendicontazione delle attività svolte. 

Il contributo riconosciuto a ciascuna ASD/SSD potrà essere ridotto in base alle spese ammissibili 

effettivamente rendicontate. 

 

Art. 16 Contatti 

Per informazioni e assistenza i soggetti interessati potranno contattare la struttura territoriale di Sport 

e Salute. 

 

Art. 17 - Disposizioni finali 

L’Avviso verrà pubblicato sul sito web di Sport e Salute S.p.A. e reso noto sul sito istituzionale di 

Regione Lombardia e sul sito regionale dedicato ai giovani (www.giovani.regione.lombardia.it). 

La pubblicazione dell’Avviso e di tutti gli atti relativi alla presente procedura ha valore di notifica nei 

confronti degli interessati. 

L’accesso agli atti è regolato in conformità a quanto previsto dall’art. 22 della legge sul procedimento 

amministrativo (L. n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni), gli interessati possono 

accedere ai dati in possesso della Società nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti. Per la consultazione o la richiesta di copie è possibile presentare domanda 

agli uffici competenti esclusivamente via PEC. 

Non saranno tenute in considerazione domande di accesso agli atti pervenute con modalità diverse 

da quelle sopra indicate e comunque non conformi alla legge. 

Per quanto non espressamente disciplinato dall’Avviso, si applica la normativa vigente in materia. 

 

Allegati: 

1. Format Atto di Partenariato 

 

 

http://www.giovani.regione.lombardia.it/


ALLEGATO B

Voci generali di costo
dettaglio costi Iva Inclusa 

laddove prevista
Voci generali di costo

dettaglio costi Iva Inclusa 

laddove prevista

Erogazione risorse agli Enti beneficiari dei progetti 

ammessi e finanziabili a valere del futuro Avviso 

pubblico coerente con il progetto 

                                     600.000 € 

Erogazione risorse agli Enti beneficiari dei progetti 

ammessi e finanziabili a valere del futuro Avviso 

pubblico coerente con il progetto 

                                     600.000 € 

TOTALE RISORSE AGLI ENTI 2023 600.000 €                                   TOTALE RISORSE AGLI ENTI 2024 600.000 €                                   

Pubblicazione Avviso pubblico della misura                                        17.869 € 
Chiusura istruttoria di merito e pubblicazione 

graduatoria
                                       41.865 € 

Raccolta delle istanze progettuali                                        14.519 € Stipula delle Convenzioni con gli enti beneficiari                                        29.904 € 

Avvio istruttoria formale delle istanze e successiva 

chiusura con gestione delle fattispecie sopravvenute
                                       33.505 € 

Erogazione della prima tranche di contributo a tutti gli 

enti beneficiari utilmente collocatosi nella graduatoria di 

merito e secondo le modalità ed i tempi indicati 

nell’Avviso pubblico della misura

                                       17.942 € 

Costituzione della Commissione di valutazione                                          1.117 € 
Avvio meeting con le ASD/SSD finanziate per confronto 

e riscontri in merito all'andamento dei progetti
                                       32.894 € 

Avvio dell’attività di valutazione delle proposte 

progettuali
                                       44.674 € 

Erogazione del saldo del contributo a fronte del 

controllo documentale della rendicontazione finale dei 

progetti finanziati

                                       26.913 € 

TOTALE COSTI DI GESTIONE 2023 111.684 €                                   TOTALE COSTI DI GESTIONE 2024 149.518 €                                   

TOTALE CONTRIBUTO 2023 711.684 €                                   TOTALE CONTRIBUTO 2024 749.518 €                                   

Progetto Sport&Giovani: crescere insieme

 allegato alla proposta progettuale da inoltrare alla Struttura Politiche Giovanili della Regione Lombardia

ESERCIZIO 2023 ESERCIZIO 2024

PIANO DI GESTIONE ECONOMICA 
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